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XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 OTTOBRE 2001 

Camera dei Deputati 

VENDOLA. — Al Presidente del Consiglio 

dei ministri, al Ministro per i beni e le 

attivita` culturali. — Per sapere – premesso 

che: 

la zona archeologica di Roca Vecchia, 

ubicata nei pressi del comune di Melendugno 

(Lecce), e` nota agli archeologi per 

essere una delle piu` antiche ed importanti 

testimonianze della civilta` messapica risalente 

al IV sec. a.C.; 

l’amministrazione del comune di Melendugno 

ha previsto il passaggio delle 

tubature del sistema fognante nella zona 

archeologica di Roca Vecchia;

durante i lavori degli scavi saggio che 

si accompagnano alla costruzione dell’impianto 

fognante, i tecnici hanno rinvenuto 

una tomba messapica, dei reperti ceramici, 

e alcuni blocchi squadrati che farebbero 

pensare ad un palazzo di eta` ellenistica; 

il sistema fognante parte dalla localita` 

di Torre dell’Orso fino alla localita` di 

San Foca: la localita` di Roca Vecchia si 

viene a trovare esattamente nella linea 

tracciata per la costruzione della fogna; 

sull’area di Roca insiste un vincolo 

permanente che fu posto nel 1971 dal 

Ministero della Pubblica Istruzione che 

così` recita: « ...di evitare che eventuali 

opere da eseguirsi sulla zona esterna immediatamente 

circostante le mura e relativo 

fossato potessero impedire la visibilita` 

di tutto il compendio archeologico, mettendone 

anche in pericolo l’integrita` ed 

alterandone le condizioni di ambiente e 

decoro ». Nel vincolo si legge inoltre della 

possibile presenza di muretti e di una 

ventina di tombe; 

sulla vicenda si e` verificato uno scontro 

durissimo tra il dottor Luigi Tondo, 

responsabile del Centro operativo di Lecce 

della Sovrintendenza, ed il Sovrintendente 

ai beni archeologici di Taranto, dottor 

Giuseppe Andreassi; 

lo scontro si e` avuto per le dichiarazioni 

rilasciate alla stampa dal dottor 

Andreassi secondo cui i lavori dell’impianto 

fognante devono proseguire per 

evitare la perdita del finanziamento che la 

Comunita` europea ha elargito per pianificare 

il progetto. Ovviamente la prosecuzione 

dei lavori necessita dell’autorizzazione 

della Sovrintendenza di Taranto, 

autorizzazione rilasciata senza apportare 

modifiche al progetto iniziale; 

lo stesso dottor Andreassi ha sostenuto 

in una intervista rilasciata ad un 

quotidiano locale che la apposizione di un 

vincolo non significhi inedificabilita` totale 

e assoluta, ed ancora, nell’intervista si 

parla di un sacrificio di una parte proporzionalmente 

minima del contesto archeologico. 

Queste affermazioni dette da 

un funzionario dello Stato impiegato per 

la tutela del patrimonio archeologico 

hanno prodotto incredulita` e sgomento 

presso la pubblica opinione, suscitando la 

protesta di molte associazioni e di docenti 

universitari della facolta` di Archeologia di 

Lecce e della Normale di Pisa; 

sulle autorizzazioni rilasciate per la 

costruzione della condotta fognaria, la 

Procura della Repubblica di Lecce ha 

aperto una inchiesta per fare piena luce 

sull’iter che consentirebbe la frattura in 

due blocchi del parco archeologico; 

dopo l’apertura dell’inchiesta, il cantiere 

è stato messo sotto sequestro dal 

Magistrato; 

il dottor Andreassi ha rimosso dal 

suo incarico – monitoraggio degli scavi 

sull’intera area – il dottor Tondo; 

il dottor Tondo prima che venisse 

« esonerato », avrebbe mandato una comunicazione 

scritta al dottor Andreassi in cui 

spiegava la situazione relativa agli ultimi 

ritrovamenti; difatti nella comunicazione 

si legge che: « ...essendosi reso necessario 

un momentaneo allargamento della trincea 

per valutare la possibilita` di piccole 

deviazioni, è stata individuata una tomba 

messapica presumibilmente intatta. La 

suddetta tomba è in stretta relazione con 

le sepolture in corso che, sulla base delle 

autorizzazioni impartite dalla signoria vostra, 

dovrebbero essere tagliate dalla rete 

fognaria, come ho constatato nell’ultimo 

sopralluogo »; 

quali interventi urgenti e tempestivi 

si intendano porre in essere per studiare 

una variante di percorso per evitare la 

perdita definitiva dei reperti archeologici 

ritrovati recentemente, i quali sono situati 

esattamente nella linea studiata per la 

costruzione della rete fognaria –: 

se la rimozione del dottor Tondo 

dall’incarico relativo al monitoraggio dell’area 

interessata non rappresenti un atto 

immotivato ed eccessivo; 

se il Ministro non ritenga opportuno 

promuovere azione ispettiva nei confronti 

della Sovrintendenza di Taranto, al fine di 

verificare la congruita` istituzionale dei 

comportamenti e delle dichiarazioni del 

suo massimo dirigente. 

